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Al «Prater» ì nerazzurri giocano Fan data degli «ottavi» di Coppa UEFA 

er contro l'Austria Vienna 
«zona» come la Roma 

Mazzola in vena di ricordi: venti anni fa debuttò proprio al «Prater» quando la squadra guidata da Helenio 
Herrera vinse la Coppa dei Campioni - Bagni è sfebbrato: quasi sicuramente oggi sarà in campo 

VIENNA — Come fu tesa ed 
ansiosa la viglila della parti­
ta con II Gronlngen a Bari, 
cosi è tranquilla e rilassata 
quella con l'Austria Vienna. 
C'è chi teme che questo »ca-
lo» nervoso preluda a delu­
sioni, ma tutti respingono 
con decisione 11 sospetto «A 
Bari — commenta per tutti 
Muller — eravamo costretti 
a vincere. Qui arriviamo con 
una diversa consapevolezza 
del nostri mezzi». Anche chi, 
come Mazzola, si è Indignato 
domenica scorsa a Marassi 
per 11 gioco arrendevole degli 
Interisti, è sicuro che stasera 
al «Prater» l'Inter ritroverà 
nel terzo turno di Coppa UE­
FA lo smalto di Bari e del 
derby. Comunque l'ambien­

te è sereno, per nulla turbato 
dalle vicende extrasportlve 
che si accaniscono contro la 
società. Ed è tempo, In que­
sta Vienna fredda ma anche 
soleggiata, di un nostalgico 
«Amarcord» di Mazzola. In 
particolare Mazzola rievoca 
per una platea «golosa» di 
giornalisti 11 suo debutto al 
«Prater», venti anni fa, quan­
do l'Inter conquistò proprio 
qui la Coppa dei Campioni 
battendo 11 Real Madrid di 
Di Stefano, Puskas e tanti al­
tri campioni. Un'Inter di al­
tri tempi, con II «mago» Her­
rera, contro li quale 1 neo-
camplonl nerazzurri procla­
marono uno sciopero di pro­
testa per uno sgradito ritiro. 
Un'Inter che è piuttosto lon­

tana, ammette Mazzola, da 
quella di oggi. 

L'Inter di Radice è dunque 
qui, pronta a giocare In uno 
degli stadi più famosi del 
mondo, convinta però di po­
ter «strappare» il turno. Ra­
dice parla del gioco lento, ra­
gionato, del palleggio sicuro 
dell'Austria Vienna, una 
specie di Roma austriaca. In 
pratica, dunque, una prova 
generale per il grande incon­
tro di domenica prossima 
contro i campioni d'Italia. 
Radice non comunica uffi­
cialmente la formazione, ma 
fa Intuire che dovrebbero 
giocare gli stessi giocatori di 
Marassi. Bagni, che era feb­
bricitante, sta recuperando 
ed è quasi sicuro A Sabato 

dovrebbe toccare 11 compito 
di marcare Prohaska, l'ex In­
terista dal dente avvelenato 
ed ora 11 cervello dell'Austria 
Vienna. «È un grosso gioca­
tore — dice Sabato — ma 
non ho paura». A Collovatl 
dovrebbe toccare l'unghere­
se Nylasi, una punta estrosa, 
un realizzatore pericoloso 
anche se ultimamente un po' 
giù di forma. La tattica? «Se 
loro terranno 11 controllo del­
la palla — dice Radice — cer­
cheremo di sveltire le azioni. 
Se però se ne staranno tran­
quilli non saremo certamen­
te noi a provocarli». 

Quanto agli austriaci, una 
cosa è certa: che se la passa­
no piuttosto maluccio. Il 

«mister» Wenzel Halama, ce­
coslovacco, è preoccupato In 
partlcolar modo per 11 brutto 
momento di Nylasi, un gio­
catore di straordinaria clas­
se ma molto discontinuo e 
fragile di nervi, e per gli sva­
rioni del «vecchio» Koncllia, 
veterano della scena inter­
nazionale. 

L'Inter, tuttavia, farebbe 
male a Illudersi: tanto l'at­
taccante quanto 11 portiere 
sono pur sempre elementi di 
grande valore ed esperienza 
(Nylasi ha già segnato 11 gol 
nel campionato austriaco, 
anche se è all'asciutto dal 22 
ottobre) e nelle partite di Co-
pa queste cose contano. 

m. e. 
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Zenga 
Ferri 
Bergomi 
Bagni 
Collovati 
Baresi 
Muller 
Sabato 
Altobelli 
Beccalossi 
Serena 

ARBITRO: Carpenter (Irlanda) 

IN PANCHINA: 12 Recchi. 13 Bini, 14 Marini, 15 Pasinato. 16 
Muraro per l'Inter: la panchina dell'Austria non è stata comuni­
cata. 
RAI E TV: diretta radio 2 . ore 18.50: diretta TV 2 dalle ora 
18.55. 

NELLA FOTO a fianco: ALTOBELLI è chiamato ad una prova 
maiuscola nel primo incontro degli «ottavi» di Coppa UEFA. 

Genoa-Inter 
Interrogato 
amico del 
professor 
Paricela 

6) II prof. PURICELLI. uno dei 
maggiori protagonisti del 
•giallo* Genoa-Inter 

GENOVA — Prosegue a ritmo serrato l'inchie­
sta che il sostituto procuratore di Genova dot­
tor Pio Macchiavello sta conducendo sul 'gial­
lo* di Genoa-Inter, la partita dclto scorso cam­
pionato in odore di «combine». Ieri mattina il 
magistrato ha interrogato come testimone 
Giordano Ce ria ni, milanese, amico da lunga 
data del professor Luigi Puricelli le cui dichia­
razioni hanno impresso nei mesi scorsi una 
sv olla alle indagini. Da quanto e trapelato sem­
bra che l'interrogatorio abbia avuto come argo­
mento l'amicizia ed i rapporti tra Puricelli, Del 

Rosso e Galliani, i due ristoratori milanesi che 
sarebbero stati destinatari della presunta tele­
fonata fatta alla \ igilia della partita incrimina­
ta dal proiessore e nella quale si sarebbe parlato 
di «sicuro pareggio». Il magistrato ha a sua di­
sposizione ben tre valigie di documenti fatti 
sequestrare dalla Finanza nell'abitazione di 
Puricelli. Il dottor Macchia* elio non ha lasciato 
trapelare nessuna indiscrezione. -Devo ancora 
terminare di esaminare tutto il materiale — ha 
detto il magistrato —, l'inchiesta prosegue e al 
momento non posso ancora prevedere quale po­
trà essere il suo esito». 

Ex dirìgente ha contattato Lorenzo 
All'ex allenatore della Lazio sarebbe spettato il ruolo di «kamikaze» - Si voleva approfittare dell'attuale momento delicato di classifica 
Il «gruppo Chinaglia» sta rimettendo ordine nei «cassetti» - Saldata la pendenza (450 milioni) con la Banca Nazionale del Lavoro 

ROMA — La Lazio cerca sol­
tanto tranquillità, ma alcuni ex 
dirigenti, usciti dalla comune 
senza gloria, con l'avvento di 
Giorgio Chinaglia, pare stiano 
montando una sorta di congiu­
ra dietro le quinte. Dopo aver 
tentato di mettere in difficoltà 
la nuova dirigenza laziale sban­
dierando presunte inadem­
pienze debitorie, adesso si sono 
messi in testa di «sfondare» fa­
cendo leva su Juan Carlos Lo­
renzo. Infatti la verità vera è 
che il nome di Lorenzo non è 
stato fatto né da Chinaglia né 
da alcuno dello staff biancaz-
zurro. Sarebbe stato bensì un 
«vecchio» ex «pezzo da novanta» 
a contattare per telefono l'ex 
allenatore bìancazzurro dei 
tempi di Lenzini che — come si 
ricorderà — venne fatto fuori 
dall'ex general manager Anto­
nio Sbardella. 

Per farla breve diremo che 

questo «pezzo grosso» vorrebbe 
approfittare dell'attuale diffi­
coltà di classifica della Lazio 
per rientrare — insieme a di­
versi altri ex consiglieri — in 
possesso della Lazio, magari 
convincendo Umberto Lenzini 
(l'ex presidente dello scudetto) 
a disfarsi del 31 per cento delle 
azioni ancora in suo possesso. A 
Giancarlo Lorenzo sarebbe 
spettato il molo di «kamikaze», 
accreditandolo presso la tifose­
ria come l'unico personaggio in 
grado di salvare la «patria bian-
cazzurra». Per quanto riguarda 
le pendenze del gruppo capeg­
giato da Chinaglia verso l'ex di­
rigenza, saranno saldate come 
da precedenti accordi: come di­
re che se nel frattempo qualco­
sa di imprevisto (quelli che 
Chinaglia ama definire gli 
«scheletri nei cassetti») emerge­
rà, se ne discuterà con i diretti 
interessati alla fine del campio­

nato. Insomma, Chinaglia e so­
ci faranno fronte a tutto ciò che 
figura nell'uccordo e a nulla 
più .. 

Intanto la Lazio ha provve­
duto a saldare la pendenza di 
•150 m.honi di lire che aveva 
con la Banca Nazionale del La­
voro. I due mesi arretrati di sti­
pendio, il premio promozione e 
ammennicoli vari facevano 
parte — tra gli ahri risvolti.. 
finanziari — dell'originario ac­
cordo-capestro, che però Chi­
naglia si guardò bene dal sotto­
scrivere. La nuova dirigenza vi 
sta facendo fronte con gradua­
lità. 

Ci risulta anche che la socie­
tà non è che navighi nell'oro. 
Chinaglia ha riportato entusia­
smo e credibilità intorno ad 
una società che, soprattutto ne­
gli ultimi giorni dell'.era caso-
r.iana», si distingueva perpres-
sappochismo. Quella Lazio-so­
cietà — se lo ricordino gli im­

memori — riuscì a barcame­
narsi grazie anche alle fideius­
sioni dei vari Sciarra, Panieri­
ni, D'Angelo e del compianto 
Loreto Rùtolo. E vero pure che 
il disordine amministrativo da­
tava dalla passata amministra­
zione Lcnzini.tanto che la Lega 
intervenne più volte, arrivando 
persino a minacciare il «com­
missario straordinario». 

Ora il gruppo Chinaglia sta 
mettendo ordine (con grande 
difficoltà) nei «cassetti* della 
Lazio, ma è chiaro che ci vuote 
tempo. Probabile che venga 
rafforzato il CD con l'ingresso 
— a scadenza più o meno ravvi­
cinata — di altri «finanziatori» 
che però non saranno di marca 
USA. Ragion per cui si lascino 
lavorare in pace Chinaglia, 
Morrone e la squadra: se ci sarà 
da prendere «decisioni» lo si fa­
rà a tempo debito... 

g. a. 

Teschio davanti 
a casa di Zico: 

indagano 
i carabinieri 

UDINE — I carabinieri di Tri-
ecsimo hanno avviato indagi­
ni su urio strano episodio av­
venuto davanti alla villa di 
Morena di Tricesimo che ospi­
ta il calciatore Zico e la sua 
famiglia. Ignoti tifosi hanno 
posto sulla soglia dell'edificio 
un teschio umano, una tibia e 
altre ossa. Accanto ai resti è 
stato trovato un cartello con la 
scritta «Onesta è la ffne che 
fard chi ti fari del male». 

II fatto, che ha turbato Zico 
e ancor più i suol familiari, 

viene collegato alla profana­
zione, avvenuta l'altra notte, 
di alcune tombe del cimitero 
di Feletto Umberto. 

I carabinieri, però, secondo 
i primi accertamenti, esclude­
rebbero la possibilità che sia­
no state prelevate ossa umane. 

Blissett: «In Italia tutto diventa un 
problema, anche non far gol la domenica» 

CARNAGO — Quando arriva a 
Milanello i compagni lo saluta­
no, qualcuno gli dà una pacca 
sulle larghe spalle, chi è in vena 
di dialoghi si sbilancia in un 
«ok» a cui lui risponde con un 
enorme sorriso. Nel Milan, Lu­
ther Blissett è indubbiamente 
un uomo solo. Domenica du­
rante la gara stortissima con la 
Fiorentina ha perso anche il 
pubblico che fulmineamente e 
acriticamente l'aveva osannato 
solo per il fatto che vestiva la 
maglia rossonera. A gara finita, 
bloccato in un angolo da: croni­
sti che gli facevano domande 
lunghissime di cui non afferra­
va probabilmente nulla, ri­
spondeva che non capiva cesa 
stava succedendo e che era tut­
to un fatto di test a Ma Bhssett 
si riferiva non solo alla sua te­
sta. 'Sono arrivato in Italia 
con quei 24 gol segnati l'anno 
scono nel campionato inglese 
e per tutti io sono duentato il 

gol Nessuno ha cercato di ca­
pire come giocavo nel Watford, 
come nascevano quei miei gal. 
Io sono il gol, devo essere il gol 
e siccome finora non ho segna­
to non sono nulla: Intanto i 
compagni sottovoce chiedono 
se è veio che verrà i imandato in 
Inghilterra, se Farina Io ha già 
venduto. In realtà il erso Blis­
sett non riguarda semplice­
mente il giocatore, non è circo­
scritto al suo dialetto giamaica­
no londinese obiettivamente o-
stico. Questo è un problema che 
investe il vertice rossonero. Fa­
rina si barcamena tra sorrisi, 
ammiccamenti e battute in ve­
neto. Poi ha l'infelice idea di 
invitare Rivera a procurarsi un 
interprete per parlare con Lu­
ther. Si avverte il tentativo di 
far ricadere sul solo giocatore il 
problema della comunicatività. 
Blissett non ha certamente 
problemi da nascondere, forse 
attende solo che ci sia uno sfor­

zo per capirli e conoscerli. Che 
parlasse inglese. Farina e i diri­
genti del Milan lo sapevano pri­
ma di acquistarlo e mentre fa­
cevano l'«affare» con Elton 
John. Spesi 2.400 milioni, pa­
gato al giocatore un ingaggio 
per 700 milioni in tre anni, do­
vevano anche pensare a come 
comunicare con lui. Tutto som­
mato nel 1933 chi dirige una 
squadra di calcio che ha bilanci 
per miliardi di lire non può 
vantarsi di non parlare l'ingle­
se. Castagner in queste ore sta 
conducendo una battaglia per 
rintuzzare l'attacco scatenato 
contro il suo giocatore. - £ ap­
pena arrivato, tiene da un 
paese dove si gioca in modo di-
L erso. sono state disputate solo 
noie partite. Mi sembra assur­
do parlare di bocciature o ad­
dirittura di cessioni. I bilanci 
vanno fatti alla fine. Blissett 
certo non è Zico, ma i/ suo im­
pegno è enorme e la sua condi­
zione fisica eccellente, non ro­

viniamo un atleta con giudizi 
affrettati. Poi non mi sembra 
che il problema del Milan sia­
no igol. La squadra segna, tut-
talpiù il problema è che se ne 
subiscono troppi. Se il Milan 
segna nell'attacco del Milan 
c'è anche Blissett, non dimen­
tichiamolo'. 

Blissett comunque non è cer­
to rassegnato, anzi si difende 
alzando il tiro- 'lo per primo 
ho parlato di questo ambienta­
mento difficile, ma questo non 
conta, se ho segnato 24 gol in 
Inghilterra si luole che ne se­
gni altrettanti in Italia, maga­
ri tutti subito Nessuno però 
dice che nel Watford segnava­
no tutti e che in 42 gare abbia­
mo infilato ?0 reti. Io rifiuto 
questa logica dell'ucmo-gol. Il 
gol è frutto del lavoro di una 
squadra, è un problema collet­
tivo. In Inghilterra per sei gare 
non ho segnato reti, eppure 
non è scoppiato nessuno scan­

dalo. Poi magari laa finire che 
domenica butto dentro tre gol 
di culo e allora divento un dio. 
Starei altrettanto male perché 
sarebbe una cosa assurda come 
queste storie che parlano di un 
mio ritorno in Inghilterra. Non 
ho problemi, io so bene che fi­
nirò la mia carriera net Wa­
tford ma so anche che ho un 
contratto di tre anni con il Mi­
lan e voglio onorarlo nel mi­
gliore dei modi. Comunque 
queste sono cose da presiden­
ti'. 

E per quanto riguarda i pre­
sidenti l'impressione diffusa è 
che questa volta Farina abbia 
trovato qualcuno più furbo di 
lui. In fondo potrebbe non esse­
re tutto falso quello che si dice 
in una barzelletta che circola in 
questi giorni e che vuole Elton 
John, dopo questo affare, im­
pegnato finanziariamente nel 
settore dei petroli, vista la sua 
abilità nel vendere bidoni. 

Gianni Piva 

È morto Vavassori 
Fu uno dei «grandi» 

della Juventus 
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BOLOGNA — È morto duran­
te la notte scorsa Giuseppe Va­
vassori, per quindici anni por­
tiere in serie A della Juventus, 
del Catania e del Bologna. Da 
due anni minato da un tumore. 
aveva lavorato sino all'ultima 
estate, partecipando come alle­
natore in seconda alla prepara­
zione precampionato del Bolo­
gna. 49 anni (era nato a Rivoli 
nel 193-1) Vavassori era cresciu­
to calcisticamente nelle giova­
nili della Juventus che, dopo 
una stagione in prestito alla 
Carrarese in serie C. Io fece e-
sordire nel massimo campiona­
to contro il Napoli nel 1955. 

Nella squadra torinese Va­
vassori giocò sino al 1961 vin­
cendo lo scudetto nelle due sta­
gioni- Passò poi al Catania (cin­
que stagioni in serie A, alcune 
partite in B) per essere poi ce­
duto al Bologna nel quale mili­
tò sino al 1971. Successivamen­
te allenò diverse squadre mino­
ri in Emilia-Romagna e, e più 

riprese, le formazioni giovanili 
del Bologna. 

Nel 1961 giocò la sua unica 
partita in nazionale contro l'In­
ghilterra. 

•Siamo stati insieme nel vi­
vaio della Juventus — ha detto 
Boniperti — e Io ricordo come 
un ragazzo simpaticissimo. Era 
un vero atleta, sapeva giocare 
anche all'attacco come il famo­
so Lucidio Sentimenti. L'ho 
sentito recentemente, perché 
desideravo invitarlo ad Atene 
per assistere alla partita contro 
l'Amburgo, ma Itr stava già ma­
le e non poteva più muoversi». 

•Lo ricordo come un ragazzo 
allegrissimo — ha sottolineato 
Trapattoni — con un buon ca­
rattere. Atleticamente era un 
vero e proprio acrobata, ed era 
uno de: pochi portieri bravi an­
che neil uscita di piedi. Abbia­
mo giocato insieme in Naziona­
le, nell'unica partita che Vavas­
sori giocò in maglia azzurra. 

Nella foto: VAVASSORI 

Niente più gomme da prova 
e rifornimenti a metà corsa 

Queste dovrebbero essere le disposizioni che la Fisa è intenzionata 
a ratificare dopo le decisioni prese nei giorni scorsi a Maranello 

Gilles Villeneuve poche ore 
prima di morire a Zolder aveva 
detto, in una conferenza stam­
pa, ai giornalisti belgi: -Le 
macchine con minigonne sono 
demenziali e le gomme da qua­
lifica un'assurdità: Le mini­
gonne. artifìci aerodinamici che 
incollavano la vettura a terra 
permettendo al pilota di pren­
dere le curve in quinta piena, 
sono «tate abolite dopo il tragi­
co incidente sul circuito belga 

.perché ritenute troppo perico­
lose: bastava che una minigon­
na si staccasse perché la mac­
china decollasse alla velocità di 
un'aereo. 

Domani, molto probabil­
mente, anche Se gemme da qua­
lifica verranno messe al bando. 
Non hanno più ragione d'esi­
stere nei Grand P n i perché la 
composizione della griglia di 
partenza non si baserà più sul 

miglior tempo ottenuto nelle 
prove di venerdì e sabato, ma 
sulla media dei migliori cinque 
giri effettuati senza soste ai 
Box. Questo significa: 
A l'inutilità di usare pneu­

matici supermorbìdi che 
durano solo un giro; 
Q l'attenzione dei tecnici e 

della stampa sarà distolta 
dalla velocità al giro e si con­
centrerà invece sulla costanza 
di rendimento del pilota; 
£% non dovrebbero ripetersi i 

litigi e le scorrettezze in 
pista fra piloti che spingono al 
massimo per ottenere un tem­
po che non ha alcun valore tec­
nico e strategico; 
A minor velocità in prova es­

sendo minore 1 efficacia 
delle gomme; 

A meno spese per i costrut­
tori che risparmieranno 

cosi centinaia di milioni per 
pneumatici costosi e di scarsis­
sima durata. 

Domani, dicevamo, la FISA 
dovrebbe quindi ratificare la 

decisione presa nei giorni scorsi 
a Maranello sulle nuove norme 
che regoleranno la griglia di 
partenza dei Gran premi. Ma 
altre questioni sulla sicurezza 
in pista dovranno ben presto 
essere risolte ufficialmente. E 
cioè l'abolizione del riforni­
mento di carburante a meta 
corse. Un espediente inutile in­
ventato da Bernie Ecclestone 
(effettuato da tutti i team non 
previlegia nessuno), di scarso 
interesse per il pubblico dei cir­
cuiti (disorientati dagli im­
provvisi capovolgimenti di 
fronte), pericoloso perche può 
far saltare in aria i box di un 
circuTtO e tutti i suoi abitanti. 

I-ifine la riduzione della ca­
pacità del serbatorio della ben­
zina da 250 a 220 litri. Al di la 
del risparmio della benzina, un 
fatto è certo: la macchina vin­
cente sarà quella aerodinami­
camente più perfetta e che, a 
parità di cilindrata, avrà più 
cavalli nel motore. 

S.C 

Ha preso il via il trofeo Essenuoto 
trampolino di lancio per tanti giovani 
La manifestazione organizzata dell'Uisp, patrocinata dal nostro giornale, mole andare 
oltre il fatto agonistico e vuole favorire ravviamento alla pratica sportiva dei ragazzi 

Nuoto 

• FERRARI 

Brevi 

• ECCLESTONE 

Vela: Australia II non è in vendita 
f Australia 11», lo sca'o che ha di recente conqurstato la «America s Cupi 

strappandola per la prima vttta agk Stati Un.n. non è si vend-ta io hanno 
comunicato Warren Jone», deettore esecutivo del consorzio propnetano defla 
•mbarcarone smentendo la rietina che dava per «nrrvneme racquisto di «Au-
siaha 111 da pane di un consorzio italiano per un milione di degan, oltre un 
rrwkardo e mezzo O tre 

Boxe: Koopmans resta «.europeo» 
l'ci*r*Je*e Rudy Koopmans h» conservato * titolo europeo de» meso"»**!»-

cr». battendo » punti lo sfidante francese Rufino Anoulo. 

Calcio: niente tributaria al Genoa e alla Samp 
Nesan controno e nessun accertamento é stato s»ncra computo dalla polizia 

trfcutaria del i Guarda di Finanza su Mane», le contaMta e • movimenti d) 
denaro defie due soosti calasKJw emacine. Sampdoria * Ceno*. 

Ha preso lì via In questi 
giorni 11 sesto Trofeo «Esse-
nuoto * Coppa dell'Unità* or­
ganizzato dalla Lega nazio­
nale nuoto delTOISP. La ma­
nifestazione si articola In fa­
si provinciali, regionali e In­
terregionali per concludersi 
a Tonno con le finali il primo 
maggio del prossimo anno. 

Dunque, edizione numero 
sei di un avvenimento che è 
andato via via prendendo 

Iilede In concomitanza con 
'espandersi della Lega nuo­

to dell'UISP che oggi conta 
su una robusta e capillare 
organizzazione, con record 
di iscritti e di società da far 
Invidia alla stessa Federa­
zione Nuoto. Furono circa 
quindicimila I partecipanti 
alla passata edizione del Tro­
feo; quest'anno dovremmo 
stare suiia stessa cifra con 

ragazzi e ragazzine che spe­
rano di mettersi In luce In 
una passerella che ha lancia­
to parecchi campioni, ali­
mentando 11 vivalo della no­
stre nazionali. Lo scorso an­
no la parte del leone è stata 
fatta dalla Geas di Sesto San 
Giovanni che colse nella fi­
nale di Aosta dodici vittorie 
su diciotto gare aggiudican­
dosi di conseguenza le classi­
fiche maschile, femminile e 
a squadre. 

Ma 11 valore di questa ma­
nifestazione, patrocinata dal 
nostro giornale, va ben oltre 
11 fatto, agonistico e investe 11 
difficile campo dell'avvia­
mento alla pratica sportiva 
del giovani e giovanissimi. 
Nonostante la carenza di Im­
pianti (su questo aspetto 
proprio In questi giorni si è 
svolto, sempre a cura dell* 
UISP. un interessante conve-

5no a Gubbio), le difficoltà 
egli enti locali a mantenere 

aperte le piscine (ne sa qual­
cosa il campionato di palla­
nuoto), 11 nuoto attraversa 
ormai da qualche tempo una 
fase di espansione. Secondo I 
daU deirìstat il 12£ per cen­
to della popolazione sportiva 
Italiana pratica questo sport, 
la Fin conta circa 1000 socie­
tà affiliate, milioni di bambi­
ni si tuffano. In acqua. Ma 
resta 11 nodo della scuola. Le 
Ipotesi dell'Insegnamento 
del nuoto nelle scuole sono 
rimaste taii. Tore Montella, 
consigliere federale Fin e 
presidente della Lega Nuoto 
uisp, ha le Idee chiare sulla 
questione: «E necessario che 
atte elementari » bambini ac­
quistino dimestichezza con le 
atticità neM'acquo. La scuola 
deve comprendere un'esigen­
za non più rinviabile e portare 
3utndi i «gozzi nelle piscine 

ei quartieri: E nell'ambito 
I scolastico che vanno appresi 
" | primi elementi di salva­

mento. Responsabile anche 

del •neonato* settore propa­
ganda della Fin, Tore Mon­
tella annuncia una novità di 
carattere ecologico; Il ripri­
stino delle attività nelle ac­
que libere, vale a dire che tra 
non molto dovremmo assi­
stere di nuovo, laddove è 
possibile, alle traversate a 
nuoto del corsi d'acqua, del 
fiumi In particolare, un'atti­
vità ormai scomparsa anche 
a causa dell'elevato tasso di 
Inquinamento. 

Che cosa c'entra tutto que­
sto con 11 Trofeo Essenuoto? 
Centra, c'entra. Perché al di 
là del cronometristi e del po­
dio, del primati e delle vitto­
rie (tutte cose Importantissi­
me, per carità) la manifesta­
zione che durerà sei mesi si 
porta con sé una serie di pro­
blemi che ci riguardano da 
vicino e che 1TJ1SP con la 
propria attività contribuisce 
ad affrontare. 

g. cer. 


